
Provincia ko 6 volte: dal no sugli orsi 
alla bocciatura dei 10 anni per la casa Itea 
Le sconfitte. Dal 10 luglio i giudici, sia del Tar che del Tribunale ordinario, hanno dato torto all’esecutivo provinciale su alcuni provvedimenti
simbolo voluti dalla giunta. Respinti anche l’orario spezzatino dei dipendenti e l’obbligo di chiusura domenicale nei comuni non turistici

UBALDO CORDELLINI

TRENTO. E sono sei. Per sei volte 
la  giunta  provinciale  ha  visto  
bocciare i propri provvedimenti 
dall’autorità giudiziaria. Ormai 
l’esecutivo provinciale è andato 
a sbattere parecchie volte con-
tro i no dei giudici amministrati-
vi, che hanno stoppato la legge 
Failoni sulle aperture domenica-
li dei negozi riservate ai comuni 
considerati turistici e bloccato 
per due volte l’ordinanza di cat-
tura dell’orsa Jj4 che ha aggredi-
to papà e figlio sul Peller. Ma c’è 
stato anche lo stop da parte dei 
magistrati  ordinari  che  prima  
hanno accolto il ricorso dei sin-
dacati  contro  il  nuovo  orario  
«spezzatino»  dei  dipendenti  
provinciali e poi quello di un cit-
tadino etiope contro la norma 
che prevedeva i 10 anni di resi-
denza in Trentino per avere di-
ritto agli alloggi Itea o per acce-
dere ai contributi per l’integra-
zione al canone d’affitto. Scon-
fitte  che  bruciano  soprattutto  
perché riguardano molti prov-
vedimenti simbolo della giunta 
provinciale a trazione leghista. 

Triplo ko sull’orsa Jj4 
La prima sconfitta per la giunta 
arriva il 10 luglio scorso al Tar, 
che ha prima concesso e poi con-
fermato la sospensiva dell’ordi-
nanza del presidente Fugatti che 
prevedeva  l’abbattimento  
dell’orsa Jj4. Bocciatura che bru-
cia perché tripla, visto che è sta-
ta confermata il 30 luglio e poi il 

17 settembre, quando il Tar ha 
accolto la sospensiva della nuo-
va ordinanza di cattura di Jj4 fir-
mata dal presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti l’11 ago-
sto. Secondo i giudici ammini-
strativi, l'incidente dello scorso 
22 giugno con l'orsa JJ4 sul mon-
te Peller in cui rimasero feriti pa-
pà e figlio, Fabio e Christian Mis-
seroni,  «non  è  imputabile  al  
comportamento  problematico  
di un singolo orso, bensì ad un 
più ampio problema di gestione 
della convivenza con gli esseri 
umani». Con l’ordinanza del 17 
settembre, il Tar accoglie un ri-
corso di Oipa ed Enpa contro la 
nuova ordinanza di sola cattura 
firmata da Fugatti perché i cuc-
cioli dell’orsa sarebbero in peri-
colo senza la madre.

Bocciato l’orario dei provinciali
Tra una pronuncia e l’altra del 
Tar un’altra sconfitta è arrivata 
il 23 luglio scorso, sul cosiddetto 
orario spezzatino previsto per il 
rientro al lavoro dopo il lockdo-
wn dei 4300 dipendenti provin-
ciali. Su ricorso delle maggiori 
organizzazioni sindacali di cate-
goria Cgil, Cisl, Uil e Fenalt, il 
giudice  del  lavoro  di  Trento  
Giorgio  Flaim  ha  condannato  
piazza Dante per condotta anti-
sindacale ordinando di revocare 
la delibera del 19 giugno e la suc-
cessiva circolare 6 del dirigente 
del personale in cui veniva pre-
visto  l’orario  spezzatino  con  
l’obbligo per i dipendenti di tor-
nare in sede per una parte dell’o-
rario di lavoro, fino a 5 ore, per 
poi finire il turno a casa con il la-
voro agile. Il giudice ha ricono-
sciuto  con  un’ordinanza  che  
non erano state rispettate le pro-
cedure di informazione e con-
certazione previste dal contrat-
to collettivo di lavoro. Con l’an-
nullamento della delibera e del-
la circolare si è tornati all’orga-
nizzazione precedente che pre-
vedeva lo smart working fino al 
50% dei dipendenti, ma senza 
spezzatino. Il presidente Fugatti 

aveva spiegato che si trattava so-
lo di  una questione formale  e  
che la giunta avrebbe riproposto 
il nuovo orario rispettando tutte 
le procedure di concertazione e 
informazione dei sindacati, ma 
poi la Provincia ha trovato con 
loro  un  accordo  per  andare  
avanti con lo smart working. 

Chiusure domenicali 
La legge Failoni che prevede la 
chiusura degli esercizi commer-
ciali che non si trovano nei co-
muni considerati turistici ha da-
to parecchi dispiaceri alla giun-
ta. Prima, ad inizio agosto, il go-
verno ha deciso di impugnarla 
davanti alla Corte Costituziona-
le perché la norma riguarda una 

materia,  la  concorrenza,  che  
l’articolo 117 della Costituzione 
non prevede sia di competenza 
della Provincia. Poi, l’11 settem-
bre scorso, il Tar ha accolto i ri-
corsi  dei  centri  commerciali  
Centro Europa di  Civezzano e  
Shop Center di Pergine che chie-
devano la sospensiva del provve-
dimento che dispone la chiusu-
ra domenicale. La decisione dei 
giudici amministrativi era stata 
presa per non danneggiare i due 
consorzi e il Tar rimandava la de-
cisione nel merito a dopo la pro-
nuncia della Consulta sulla costi-
tuzionalità della legge. Ne è nato 
un  mezzo  pasticcio  perché  il  
provvedimento del Tar vale solo 
per i ricorrenti. Così molti altri 

esercenti hanno annunciato una 
pioggia di ricorsi con conseguen-
ti cause per danni per i mancati 
introiti a partire dal 2 luglio, da-
ta di entrata in vigore della leg-
ge.  L’altro  ieri,  per  limitare  i  
danni  ed  evitare  disparità,  la  
giunta provinciale ha innestato 
la marcia indietro e ha approva-
to una delibera che ritorna  al  
passato prevedendo l’apertura  
di domenica in tutto il Trentino.

No ai 10 anni di residenza
Ultima in ordine di tempo la boc-
ciatura, sempre con ordinanza 
del giudice Giorgio Flaim, del re-
quisito dei 10 anni di residenza 
in Italia per poter accedere alla 
casa Itea o al contributo provin-

ciale per pagare il canone d’affit-
to  sul  libero  mercato  prevista  
dalla legge 5 del 2019. Uno dei 
provvedimenti  bandiera  della  
giunta provinciale. L’ordinanza 
di Flaim ha accolto il ricorso pre-
sentato da un cittadino etiope e 
dall’Associazione  per  gli  studi  
giuridici sull’immigrazione rite-
nendo che la norma fosse in con-
trasto con la direttiva europea 
109 del 2003 in materia di parità 
di trattamento. IL giudice così 
ha ordinato alla Provincia di ria-
prire le graduatorie Itea relative 
al 2019 e di cambiare il regola-
mento di  assegnazione.  Piazza 
Dante ha già annunciato appello 
e Fugatti ha bollato l’ordinanza 
come una sentenza politica. 

TRENTO. Sulla questione si registra-
no diversi interventi, a iniziare 
da Futura: «Ci felicitiamo per la 
sentenza del  giudice Flaim con 
cui il tribunale del lavoro di Tren-
to ristabilisce un diritto fonda-
mentale, cioè l’uguaglianza delle 
persone residenti in Trentino a 
prescindere dalla nazionalità. So-
no persone che spesso vivono da 
anni nella nostra Provincia, che 
pagano le tasse e che soprattutto 
contribuiscono  alla  crescita  di  
tutta  la  nostra  comunità.  Non  
possono essere discriminate a pia-
cimento». E ancora: «Il presiden-
te Fugatti e l’assessore Bisesti so-

no recidivi. Proprio non riescono 
a capire che finché in Italia (e in 
Trentino) vige uno stato di dirit-
to, quelle norme non possono es-
sere varate. Inutile annunciare ri-
corsi che saranno rigettati»

Poi, c’è il commento dei sinda-
cati. «La risposta ai bisogni abita-
tivi  delle  persone,  lavoratori  e  
pensionati che vivono nella no-
stra  provincia  non  può  essere  
quella di togliere a qualcuno per 
accontentare altri. Così alla fine 
perdono tutti, trentini e non. L’u-
nica risposta vera è mettere a di-
sposizione più alloggi pubblici, ri-
strutturare il  patrimonio Itea e  

ampliare anche la disponibilità di 
case a canone moderato. In buo-
na sostanza fare una vera politica 
per la casa, non semplici slogan 
che puntano solo a creare divisio-
ni nella nostra comunità. Basta 
demagogia, serve concretezza». 
«Era  abbastanza  chiaro  come  
quella legge fosse discriminatoria 
– aggiungono Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti – ed 
avesse il solo scopo di illudere i 
cittadini sul fatto che tagliando 
fuori gli stranieri ci sarebbero sta-
te più case popolari per i trentini. 
Niente di più falso: oggi esiste già 
una doppia graduatoria».

Alloggi pubblici, le reazioni di Futura e sindacati

«Niente più discriminazioni»

•Il dietrofront
Dopo l’ordinanza del Tar 
sulle domeniche
innestata la retromarcia

•Violata la parità
Per il giudice la norma 
Itea crea iniquità

10 luglio: il Tar di Trento concede la sospensiva e blocca l’abbattimento dell’orsa Jj4 

responsabile dell’aggressione sul monte Peller

23 luglio:  il giudice del lavoro Giorgio Flaim condanna piazza Dante per condotta antisindacale 

in relazione alla delibera e alla circolare con cui era stato riorganizzato l’orario del personale 

della Provincia

30 luglio: il Tar conferma il no all'abbattimento dell'orsa Jj4: "L’aggressione non è imputabile al 

comportamento problematico di un singolo orso”

11 settembre: il Tar accoglie i ricorsi dei centri commerciali Centro Europa di Civezzano e Shop 

Center di Pergine contro la chiusura domenicale

17 settembre: il Tar sospende la nuova ordinanza di Fugatti dell'11 agosto relativa alla cattura e

al trasferimento di Jj4 al Casteller. Accolti i ricorsi di Enpa e Opa.

29 settembre: il giudice Giorgio Flaim boccia il requisito dei 10 anni di residenza in Italia per 

accedere agli alloggi pubblici: “Contrario alle norme Ue”
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Il	Tar	si	difende	da	Fugatti	«Polemiche	infondate,i	nostri	sono	pareri	
tecnici»	

I	sindacati	plaudono	alla	disapplicazione	della	legge	Itea	
	
TRENTO	Due	bocciature	risalgono	all’ultima	settimana.	Una	prima,	esplicitata	con	la	sentenza	del	
Tribunale	del	lavoro	di	Trento	che	disapplica	la	legge	provinciale	che	negava	l’assegnazione	di	
una	casa	Itea	a	chi	risiedesse	in	Italia	da	meno	di	dieci	anni;	l’altra,	conseguente	alla	decisione	del	
Tar	di	accogliere	i	ricorsi	di	due	centri	commerciali,	ha	costretto	la	Provincia	a	un	passo	indietro	
sulla	norma	che	disciplinava	le	chiusure	domenicali	dei	negozi.	Normativa,	stop,	dietrofront.	Un	
ritmo	ternario	a	cui	si	è	aggiunta,	nelle	ultime	ore,	una	nuova	nota:	il	j’accuse	del	governatore	ai	
pareri	espressi	dalla	magistratura.	
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«Affermazioni	di	tale	gravità	gettano	discredito	sull’indipendenza	della	magistratura»,	commenta	
con	sdegno	il	gruppo	consiliare	di	Futura,	in	un’interrogazione	rivolta	proprio	sul	tema	al	
Presidente	della	provincia.	Relativamente	al	caso	Itea	e	alla	battuta	d’arresto	sulla	chiusura	dei	
negozi,	il	presidente	della	provincia	ha	messo	in	dubbio	la	neutralità	della	magistratura,	
insinuando	che	la	sentenza	avesse	un	connotato	politico,	lontano	dall’espressione	di	voto	dei	
trentini.	«Chiediamo	a	Fugatti	in	base	a	quali	elementi,	sospetti,	indizi,	informazioni	riservate,	ha	
potuto	pronunciare	affermazioni	di	tale	gravità	–	scrive	Futura	-	Queste	ci	consegnano	
l’immagine	di	un	potere	politico	che	non	accetta	i	contrappesi	dei	controlli	e	delle	verifiche	
previste	in	democrazia	per	arginare	il	potere	di	qualsiasi	maggioranza	politica	nelle	istituzioni	
rappresentative».	
Il	presidente	del	Tar	di	Trento	Fulvio	Rocco,	prima	di	esprimersi	in	merito,	fa	una	premessa.	
«Quando	un	governo	impugna	una	norma	di	una	regione	o	di	una	provincia,	fa	una	
considerazione	preminentemente	politica	per	poi	fondarla	su	argomenti	giuridici.	Nel	caso	del	
giudizio	dato	dalla	magistratura,	e	quindi	anche	dal	Tar,	considerazioni	di	ordine	politico	sono	
totalmente	estranee».	Nel	caso	specifico	della	legge	sul	commercio,	«non	abbiamo	potuto	far	altro	
che	rinviare	la	legge	al	giudizio	della	corte	costituzionale»,	continua.	«La	legge	statale	riserva	tout	
court	la	competenza	sulle	chiusure	domenicali	al	governo	centrale,	vi	era	perciò	un	problema	di	
costituzionalità	che	non	abbiamo	potuto	trascurare».	Insomma,	le	valutazioni	sulla	legge	di	
bandiera	del	governo	provinciale	sono	state	categoricamente	tecniche.	«Voglio	sperare	che	non	ci	
siano	più	speculazioni	di	questo	tipo	sul	lavoro	che	si	limita	a	valutare	il	tecnico».	A	questa	
considerazione	si	aggiunge	una	premessa	puramente	operativa	a	supporto	della	neutralità	della	
magistratura,	ossia	il	meccanismo	di	co-determina	dei	magistrati	del	Tar.	«Due	giudici	dei	
quattro	che	compongono	il	tribunale	amministrativo	vengono	designati	dalla	giunta	provinciale.	
Si	tratta	di	un’ulteriore	garanzia	data	dalla	formazione	dei	collegi».	
Altro	fronte	quello	della	legge	provinciale	sui	prerequisiti	per	l’ottenimento	delle	case	Itea,	
disapplicata	dal	ricorso	di	un	cittadino	etiope.	«Era	abbastanza	chiaro	come	quella	legge	fosse	
discriminatoria	–	spiegano	Cgil,	Cisl	e	Uil	–	ed	avesse	il	solo	scopo	di	illudere	i	cittadini	sul	fatto	
che	tagliando	fuori	gli	stranieri	ci	sarebbero	state	più	case	popolari	per	i	trentini.	Niente	di	più	
falso:	oggi	esiste	già	una	doppia	graduatoria	che	separa	comunitari	da	extracomunitari	nelle	liste	
Itea	e	gli	alloggi	assegnati	ai	cittadini	stranieri	sono	appena	l’8,7%	del	totale	contro	il	91,3%	di	
italiani».	In	sostanza,	«meno	slogan,	si	pensi	a	una	vera	politica	per	la	casa:	più	alloggi	pubblici,	
ristrutturare	il	patrimonio	Itea	e	ampliare	la	disponibilità	di	case	a	canone	moderato»,	
concludono	i	sindacati.	
	


